
VIMERCATE I SABATO 19 GENNAIO 2019 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA I 15

TRADIZIONE Il rogo acceso nel greto del Molgora ha richiamato tantissima gente

Sagra di sant’Antonio: il grande falò
ha chiuso giovedì i festeggiamenti 
di Martino Agostoni

Il grande falò di Sant’Antonio 
giovedì sera ha acceso la città e ha 
concluso la lunga sagra invernale 
tipica di Vimercate. Una tradizione
molto sentita tra i vimercatesi che,
come ogni anno per il suo momento
più significativo al Ponte di San 
Rocco, hanno occupato ogni tipo di
affaccio lungo muretti e balaustre 
che danno sul Molgora per vedere 
lo spettacolare fuoco acceso nel 
greto del torrente. Tutto il giorno di
Sant’Antonio, giovedì, è stato di fe-
sta, anticipato dalle tante iniziative
della sagra organizzate lo scorso fi-
ne settimana ma tutte in attesa del-
la serata finale avviata dal corteo in
costume che ha sfilato da piazza 
Roma al Ponte di San Rocco dove si
è rinnovata la tradizione del falò. 

La sagra di Sant’Antonio ogni
anno a Vimercate rinnova l’antica 
tradizione popolare dei falò inver-
nali, un’abitudine praticata in cam-
pagna ancora fino a non troppi anni
fa, quando i contadini invocavano 
sui campi, sul bestiame e sul futuro
raccolto la benedizione del patrono
dell’agricoltura e della vita rurale 
accendendo grandi falò a lui dedi-
cati. 

Lo scorso fine settimana sono
iniziati gli eventi, organizzati dalla 
Pro Loco con il patrocinio e il contri-
buto del Comune, che hanno ani-
mato le vie del centro e riproposto 
tanti momenti tipici della sagra, as-
sieme a musica, bancarelle e inizia-
tive per i più piccoli: immancabili 
sono state la vendita dei tortelli in 
via Cavour, la benedizione degli 
animali a Parco Trotti, domenica 
sera la classica motofiaccolata a cu-
ra del Moto Club, giovedì la messa 
con la reliquia del santo nella chie-
setta di sant’Antonio. n 

LUNEDÌ Biblioteca

Fare ricerca:
ne parlano
Cattaneo
e Gigi Ponti 

Le opportunità che la ricerca 
pubblica può offrire al territorio e
le sfide che pone al Paese terranno
banco lunedì 21, alle 21, nell’audi-
torium della biblioteca. I temi, di 
stretta attualità, saranno analiz-
zati durante il dialogo tra la biolo-
ga brugherese e senatrice a vita 
Elena Cattaneo, nota per i suoi stu-
di sulla malattia di Huntington e le
cellule staminali, e il consigliere 
regionale del Pd Gigi Ponti, presi-
dente di Fare Brianza. 

La chiacchierata costituisce il
secondo appuntamento del ciclo 
itinerante promosso dall’associa-
zione: «Cercheremo di capire – an-
ticipa Ponti – quale potrebbe esse-
re il ruolo della ricerca, non solo in
ambito medico, e di chi fa ricerca 
per lo sviluppo delle nostre realtà 
e quale rapporto dovrebbero avere
con le istituzioni e la politica». I 
protagonisti della serata spazie-
ranno su più campi, da quello del-
l’intelligenza artificiale a quello 
delle sperimentazioni che potreb-
bero gemmare dal progetto Mind, 
che prenderà corpo sull’area del-
l’Expo.

L’incontro, patrocinato dal Co-
mune e dalla Provincia, precede 
quello in programma il 14 febbraio
a Monza, con l’ex presidente del 
Consiglio Enrico Letta: «Come Fare
Brianza – afferma Ponti – stiamo 
cercando di avviare un lavoro di 
approfondimento che, al di là degli
esiti elettorali, porti alla nascita di
nuove proposte e nuovi progetti in
una società che negli ultimi anni è
cambiata molto. È importante che
vengano riannodati i fili tra i di-
versi attori in modo da ragionare 
insieme in un territorio in cui i 
soggetti intermedi quali Confindu-
stria e la Camera di commercio 
non sono più presenti». n M.Bon.

In alto il falò nel greto del Molgora.
A sinistra la motofiaccolata,

qui sotto l’omaggio a sant’Antonio
nella omonima chiesetta Foto Radaelli

Una serata diversa al Banfi per
la quinta edizione della “Notte na-
zionale del liceo classico” venerdì 
scorso , in contemporanea con altre
432 scuole di tutta Italia. 

L’argomento scelto quest’anno
al “Banfi” è stato “La polvere di 
Olimpia: l’ambivalenza dello sport 
tra ieri e oggi”, ed è stato trattato in 
varie forme e modalità. L’evento si è
aperto con la conferenza del pro-
fessor Mauro Reali (docente del li-
ceo) su “Fan e hooligans nell’antica
Roma”. Dopo una breve presenta-
zione della professoressa Marghe-
rita Frigerio, Reali ha insistito su al-
cune manifestazioni di affetto nei 
confronti di campioni dello sport di
epoca romana, ma anche su alcuni
casi di tifo violento o di “corruzione
sportiva” che hanno caratterizzato
l’antichità, in confronto con alcuni 

eventi sportivi contemporanei. La 
serata è proseguita con una tavola 
rotonda sul tema “Cos’è oggi lo 
sport?” con Maurizio Losa, già vice-
direttore di Rai Sport e ora del TG3 

LICEO BANFI Dibattito tra il giornalista Maurizio Losa e il ginnasta Matteo Morandi in occasione della Notte bianca dei licei classici 

Lo sport tra passione e fanatismo
nell’antichità e al giorno d’oggi

nazionale, e Matteo Morandi, gin-
nasta pluricampione italiano ed eu-
ropeo e medaglia di bronzo agli 
anelli alle Olimpiadi di Londra 2012.
Stimolati dalle domande di Reali e 

Davide Nicolussi, nonché di quelle 
dei numerosi studenti e genitori 
presenti, i due hanno dato luogo ad
un vivace dibattito, che si è incen-
trato sulla specificità delle Olimpia-

di. Non sono mancate riflessioni su-
gli eccessi di “trasformazione in bu-
siness” dello sport moderno, in par-
ticolare per quanto concerne alcu-
ne discipline. n M.Bon.

Il simbolo olimpico nella rappresentazione di alcune ragazzeMaurizio Losa, Mauro Reali e Matteo Morandi


